Decreto Legislativo del 20/02/2004 n. 56

Titol o del provvedi nento:

At t uazi one dell a direttiva 2001/ 97/ CE in materi a di
prevenzi one dell' uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio
dei proventi da attivita' illecite.

(ND.R: A sensi dell'art. b5-sexies D L. 31 gennai o 2005 n. 7,
convertito, con nodificazioni, dall a L. 31 marzo 2005 n. 43,
|"entrata in vigore del presente decreto e prorogata al 15 gennaio
2008.)

(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 49 del 28/02/2004)

Pr eanbol o
Pr eanbol o.

Testo: in vigore dal 14/03/2004
| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA
Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Vista la direttiva 91/308/CEE del Consiglio, del 10 giugno 1991
relativa alla prevenzione dell' uso del sistema finanziario a scopo di

riciclaggio dei proventi di attivita illecite;
Visto il decreto-legge 3 maggio 1991, n. 143, convertito, con
nmodi fi cazi oni, dal |l a | egge 5 luglio 1991, n. 197, recante

provvedi nenti urgenti per linmtare |'uso del contante e dei titoli al
portatore nelle transazioni e prevenire |'utilizzazione del sistem
finanziario a scopo di riciclaggio;

Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, recante disposizioni per

| " adenpi nento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'ltalia
alle Comunita' europee - legge conunitaria 1994, ed in particolare
| "articolo 15;

Visto il decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 125, recante norne
in mat eri a di circolazione transfrontaliera di capitali, in
attuazione della direttiva 91/ 308/ CEE;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 153, recante
di sposi zi oni ad i nt egrazi one del | " att uazi one della direttiva
91/ 308/ CEE

Visto il decreto legislativo 25 settenbre 1999, n. 374, relativo
all'estensione delle disposizioni in materia di riciclaggio dei
capitali di proveni enza illecita ed attivita' finanziarie
particolarmente suscettibili di utilizzazione a fini di riciclaggio,

a norma dell'articolo 15 della |l egge 6 febbraio 1996, n. 52;

Vi sta la direttiva 2001/97/CE del Parlanmento europeo e del
Consiglio, del 4 dicenbre 2001, recante nodifica della direttiva
91/ 308/ CEE

Vista la legge 7 febbraio 2003, n. 14, recante disposizioni per
| " adenpi nento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'ltalia
alle Comunita' europee - legge comunitaria per il 2002, ed in
particolare |'articolo 1, comm 1 e 3;

Vista |a prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri,
adottata nella riunione del 7 novenbre 2003;

Acquisiti i pareri delle conpetenti Commissioni della Canera dei
deputati e del Senato della Repubblica,;

Vista l|a deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riuni one del 13 febbrai o 2004;

Sulla proposta del Mnistro per |le politiche conunitarie e del
Mnistro dell'economia e delle finanze, di concerto con i Mnistri
degli affari esteri, della giustizia, dell'interno e delle attivita'
produttive;

Emana
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Decreto Legislativo del 20/02/2004 n. 56
il seguente decreto |egislativo:

art. 1
Def i ni zi oni .

Testo: in vigore dal 14/03/2004
1. Nel presente decreto |legislativo |'espressione:

a) "autorita' di vigilanza di settore" indica |le autorita
preposte, ai sensi della normativa vigente, alla vigilanza o al
controllo dei soggetti indicati nell'articolo 2, comm 1, dalla
lettera a) alla lettera n);

b) "ammi nistrazioni interessate" indica le autorita' conpetenti
al rilascio delle autorizzazioni o licenze, alla ricezione delle
dichiarazioni di inizio attivita', ovvero alla tenuta di albi o
registri dei soggetti indicati nell'articolo 2, comm 1, dalla
lettera a) alla lettera o), ovvero i consigli nazionali per i

soggetti indicati nell'articolo 2, conma 1, lettere q) e r);
c) "UC indical'Uficio italiano dei canbi;

d) "testo uni co bancari o" i ndi ca il decreto legislativo
1 settenbre 1993, n. 385, e successive nodificazioni
e) "testo unico dell'intermedi azione finanziaria"” indica i

decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;

f) "legge antiriciclaggio" indica il decreto-legge 3 nmaggi o 1991
n. 143, convertito, con nodificazioni, dalla legge 5 luglio 1991, n.
197, e successive nodificazi oni

art. 2
Anbito di applicazione.

Testo: in vigore dal 23/02/2006
1. di obblighi indicati dall'articolo 3 si applicano:
a) alle banche;
b) a Poste Italiane S p.a.;
c) agli istituti di noneta elettronica,
d) alle societa' di internmedi azione nmobiliare (SIM;

e) alle societa’ di gestione del risparmo (SCGR);

f) alle societa' di investinento a capitale variabile (SICAV)

g) alle inprese di assicurazione;

h) agli agenti di canbi o;

i) alle societa' fiduciarie,;

I) alle societa’” che svolgono il servizio di riscossione dei
tributi;

agli internediari finanziari iscritti nell'elenco speciale

previsto dall'articolo 107 del testo unico bancari o;

n) agli intermediari finanziari iscritti nell'elenco generale

previsto dall'articolo 106 del testo unico bancari o;

0) ai soggetti operanti nel settore finanziario iscritti nelle
sezioni dell'elenco generale previste dagli articoli 113 e 155, comm
4 e 5, del testo unico bancari o;

p) alle soci et a' di revisione iscritte nell'albo speciale
previsto dall'articolo 161 del testo wunico dell'internedi azione
finanziari a;

ai soggetti che esercitano, ai sensi dell'articolo 1, coma 1,
del decreto legislativo 25 settenbre 1999, n. 374, le attivita' ivi
i ndi cat e;

r) alle succursali italiane dei soggetti indicati alle lettere
precedenti aventi sede legale in wuno Stato estero nonche' e
succursal i italiane delle societa’ di gestione del risparmo
arnoni zzat e;

s) ai soggetti iscritti nell'albo dei ragionieri e dei periti
commerciali, nel registro dei revisori «contabili, nell'albo dei
dottori comercialisti e nell'albo dei consulenti del |avoro;

s-bis) a ogni altro soggetto che rende i servizi forniti da
revisori contabili, periti, consulenti ed altri soggetti che svol gono

attivita in materia di anm ni strazione, contabilita' e tributi;
t) ai notai e agli avvocati quando, in nome o per conto di propri
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Decreto Legislativo del 20/02/2004 n. 56

clienti, conpiono qualsiasi operazione di natura finanziaria o
i mmobiliare e quando assistono i propri clienti nella progettazione o
nella realizzazi one di operazioni riguardanti:

1) il trasferimento a qualsiasi titolo di beni imobili o
attivita' econom che;

2) la gestione di denaro, strumenti finanziari o altri beni;

3) |'apertura o la gestione di conti bancari, libretti di
deposito e conti di titoli;

4) |'organi zzazione degli apporti necessari alla costituzione,
alla gestione o all'anmm nistrazione di societa';

5) la costituzione, la gestione o |'anmnistrazione di
societa', enti, trust o strutture anal oghe.

2. di obblighi di segnalazione delle operazioni sospette e |le

di sposi zioni contenute negli articoli 3, 3-bis e 10 della |egge

antiriciclaggio si applicano:

a) ai soggetti indicati nel comma 1;

b) alle societa" di gestione accentrata di strumenti finanziari;

c) alle societa’ di gestione dei nercati regolanentati di
strunmenti finanziari e ai soggetti che gestiscono strutture per la
negozi azione di strunenti finanziari e di fondi interbancari;

d) alle societa’ di gestione dei servizi di liquidazione delle
operazioni su strunenti finanziari;

e) alle societa’ di gestione dei sistem di conpensazione e
garanzia delle operazioni in strunmenti finanziarij;

f) agli uffici della pubblica amm nistrazione.

3. i obbl i ghi di segnhal azi one previsti dall a | egge
antiriciclaggio non si applicano ai soggetti indicati nell"articolo
2, comma 1, lettere s) e t), per le informazioni che essi ricevono da
un loro cliente o ottengono riguardo allo stesso, nel corso
del | ' esane dell a posi zi one giuridica del loro cliente o]
del | "espletanento dei conpiti di difesa o di rappresentanza del
medesino in un procedinento giudiziario o in relazione a tale
procedi nento, conpresa |a consulenza sull'eventualita' di intentare o

evitare un procedinmento, ove tali informazioni siano ricevute o
ottenute prima, durante o dopo il procedi nento stesso.

art. 3
Qoblighi di identificazione e di conservazione delle infornazioni

Testo: in vigore dal 14/03/2004

1. @i obblighi previsti nell'articolo 13 del decreto-Iegge
15 dicenbre 1979, n. 625, convertito, con nodificazioni, dalla |egge
6 febbraio 1980, n. 15, cone sostituito dall'articolo. 30, comm 1,
della legge 19 marzo 1990, n. 55, e poi dall'articolo 2, comm 1,
della legge antiriciclaggio, anche con riguardo alle operazioni
frazionate di cui al comma 2 del nedesino articolo 13, si applicano
ai soggetti indicati nell'articolo 2, comma 1.

2. 11 Mnistro dell'economa e delle finanze, sentiti ["UC, Ile
conpetenti autorita' di vigilanza di settore e |e anm nistrazioni
i nteressate, avendo riguardo alle peculiarita' operative dei soggetti
obbligati, all'esigenza di contenere gli oneri gravanti sui nedesim
e alla tenuta dell'archivio nell'anmbito dei gruppi, stabilisce con
regol anento, da adottarsi entro 240 giorni dalla data di entrata in

vigore del presente decreto legislativo, il contenuto e |le nodalita
di esecuzione degli obblighi di cui al presente articolo e le
nodalita' di identificazione in caso di instaurazione di rapporti o
di effettuazione di operazioni a distanza.
art. 4

Abilitazione.
Testo: in vigore dal 14/03/2004

1. | soggetti indicati nell'articolo 2, conma 1, dalla lettera a)
alla lettera 1), e lerelative succursali italiane sono abilitati,
nei limti delle proprie attivita' istituzionali, ad effettuare le

operazioni di trasferinento previste dall'articolo 1 della |egge
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antiriciclaggio.

2. 1l Mnistero dell'economia e delle finanze, sentito |'UC
determina con decreto |le condizioni in presenza delle quali gli enti
indicati nell'articolo 2, comma 1, lettere nm), n) e 0) e le relative
succursali italiane, possono essere abilitati dallo stesso Mnistero
del | ' econom a e delle finanze ad effettuare |le operazioni di
trasferinmento di cui al conma 1.

art. 5

Col | aborazione tra autorita'.
Testo: in vigore dal 14/03/2004

1. In deroga all'obbligo del segreto d ufficio, le autorita' di
vigilanza  di settore col | aborano, anche nediante scanbio di
informazioni, con I'UC al fine di agevolare le rispettive funzioni

2. In deroga all'obbligo del segreto d ufficio, |'"UC puo
scanbi are informazioni e collaborare con anal oghe autorita' di altri
Stati che perseguono |e nedesine finalita', anche a seguito di
protocolli d'intesa.

3. Le amministrazioni interessate e gli organism locali delle

prof essioni interessate forniscono all"UC le informazioni e le altre
forme di coll aborazione richieste.

4. Le autorita’ di vigilanza di settore, Ile anmmnistrazioni
interessate e gli organism locali delle professioni interessate
informano |'UC delle ipotesi di omissione delle segnal azioni di

operazioni previste dall'articolo 3 della |egge antiriciclaggio,
rilevate nei confronti dei soggetti di cui all'articolo 2.

art. 6
Modi fi che e abrogazioni di disposizioni |egislative.

Testo: in vigore dal 14/03/2004
1. Nel comm 1 dell'articolo 1 della |egge antiriciclaggio sono
soppresse le parole: "di cui all'articolo 4".

2. 1l conma 2-bis dell'articolo 1 della legge antiriciclaggio e
sostituito dal seguente:

"2-bis. Il saldo dei Ilibretti al portatore non deve essere
superiore a Euro 12.500. [ libretti con saldo superiore a
Euro 12.500, wesistenti alla data di entrata in vigore della presente
di sposi zi one, devono essere estinti dal portatore entro il 31 gennaio
2005. ".

3. Nel comm 1 dell"articolo 3 della |egge antiriciclaggio sono
soppresse le parole: "di uno dei soggetti di cui all'articolo 4,

i ndi pendentenente dall'abilitazione a effettuare |e operazioni di
trasferimento di cui all'articolo 1,".
4. Nel comm 4 dell'articolo 3 della legge antiriciclaggio, alla

lettera c¢) le parole: "di cui all'articolo 4 in ordine alle
segnal azioni trasnesse" e alla lettera d) le parole: "di cui
all'articolo 4" sono sostituite dalle seguenti: "tenuti alle

segnal azi oni ".

5. Nei conmi 1, 4 e 5 dell'articolo 3-bis della |egge
antiriciclaggi o sono soppresse le parole: "di cui all'articolo 4"

6. Al'articolo 5 della legge antiriciclaggio sono apportate |le
seguenti nodificazi oni

a) al comm 1 le parole: "una sanzione anm nistrativa pecuniaria
fino al 40 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "una sanzi one
anmm ni strativa pecuniaria dall'1l per cento al 40 per cento";

b) al conma 5 | e parole: "una sanzione pecuniaria fino alla neta'
del valore dell'operazione" sono sostituite dalle seguenti: "una
sanzione ammnistrativa pecuniaria dal 5 per cento fino alla neta
del val ore dell' operazi one";

c) al comma 6 |le parole "del divieto di cui all'articolo 3, comm

7" sono sostituite dalle seguenti: "del divieto di cui all"articolo
3, comm 8";
d) dopo il commma 6 e' aggiunto il seguente:

"6-bis. La violazione della prescrizione di cui all'articolo 1,
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comma 2-bis, per un inporto fino a Euro 250.000,00 e' punita con |la
sanzi one anm nistrativa pecuniaria fino al 20 per cento del saldo. La
violazione il cui inporto sia superiore a euro 250.000,00 e punita
con |a sanzione anministrativa pecuniaria dal 20 al 40 per cento del
sal do. ";

e) al comm 8 le parole: "Si applicano |e disposizioni della
| egge 24 novenbre 1981, n. 689, ad esclusione di quelle contenute
nell"articolo 16" sono sostituite dalle seguenti: "Si applicano le

di sposi zioni della |legge 24 novenbre 1981, n. 689. L'articolo 16
della |egge 24 novenbre 1981, n. 689, si applica solo per le

violazioni dell'articolo 1, comm 1 e 2, il cui inporto non sia
superiore a FEuro 250.000,00. Il paganento in msura ridotta non €'
esercitabile da chi si e gia avvalso della nedesina facolta' per
altra violazione dell'articolo 1, conmi 1 e 2, il cui atto di
contestazione sia stato ricevuto dall'interessato nei 365 giorni
precedenti la ricezione dell'atto di contestazione concernente
["illecito per cui si procede.".

7. Le autorita' di vigilanza di settore, |e anmnistrazioni
interessate, |'UCe la @Qardia di finanza accertano, in relazione ai
loro conpiti di servizio e nei limti delle loro attribuzioni
vi ol azi oni dell a | egge antiriciclaggio e pr ovvedono alla

contestazione ai sensi della | egge 24 novenbre 1981, n. 689.

8. Nell"articolo 10 della legge antiriciclaggio sono soppresse |le
parole: "di cui all'articolo 4".

9. L'articolo 4, comm 4, del decreto legislativo 25 settenbre
1999, n. 374, e' sostituito dal seguente:

"4, di obblighi di identificazione e di registrazione si applicano
ai soggetti che esercitano |'attivita' indicata nell'articolo 1,
comma 1, lettera i), anche per |le operazioni di acquisto o di canbio
di "fiches" o altri mezzi di gioco di valore pari o superiore a 1.500
euro. Si osservano le disposizioni dell'articolo 3-bis della | egge n.
197/1991 e dell'articolo 16 del regolamento di esecuzione del
T.U L.P.S., approvato con regi o decreto 6 maggi o 1940, n. 635.".

10. Nel comma 2 dell'articolo 150 della | egge 23 di cenbre 2000, n.

388, I a parola: "intermediari" e sostituita dalla seguente:
"soggetti".
11. Sono abrogati:
a) gi articoli 3, comm 9; 4, comm 1 e 2; 5 conm 2 e 3; 11
dell a | egge antiricicl aggio;
b) gli articoli 4, conmm 1, 2, 7 e 8; 6, comma 3, del decreto

| egislativo 25 settenbre 1999, n. 374;
c) I"articolo 150, comm 3, della | egge 23 di cenbre 2000, n. 388.

art. 7
Sanzi oni anm ni strative.
Testo: in vigore dal 14/03/2004
1. | soggetti indicati nell'articolo 2 che, in relazione ai loro
conpiti di servizio, e nei linmti delle loro attribuzioni, hanno
notizia di infrazioni alle disposizioni di cui all'articolo 1 della

| egge antiriciclaggio ne riferiscono entro trenta giorni al Mnistero
dell'economa e delle finanze per |a contestazione e gli altri
adenpi menti previsti dall'articolo 14 della | egge 24 novenbre 1981

n. 689. In caso di infrazioni riguardanti assegni bancari, assegni
circolari, libretti al portatore o titoli simlari, |le segnalazioni
devono essere effettuate dalla banca che |i accetta in versanento e

da quella che ne effettua |'estinzione.

2. La violazione dell'obbligo di comuni cazi one previsto dal comua 1
e punita con una sanzi one pecuniaria amm nistrativa dal 3 per cento
al 30 per cento dell'inporto dell'operazione.

3. Per la violazione dell'obbligo di segnal azi one di operazioni
sospette previsto dall'articolo 3 della Ilegge antiriciclaggio, i
verbali di contestazi one sono trasmessi anche all'U C che fornisce un
parere al Mnistero dell' economnmia e delle finanze;

4. | soggetti indicati nell'articolo 2 che violano gli obblighi
i nformati vi previsti dall'articolo 3, comma 4, della I|egge
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antiriciclaggio e dall'articolo 8 comm 6, del presente decreto, gl
obblighi di segnal azione di dati previsti nell'articolo 5, comm 10,
della legge antiriciclaggio, nell'articolo 5 comm 1, del decreto
| egislativo 25 settenbre 1999, n. 374, nonche' nelle rispettive
di sposi zioni di attuazione, sono puniti con sanzione anministrativa
pecuni aria da Euro 500 a Euro 25.000.

5. Salvo che il fatto costituisca reato, il mancato rispetto del
provvedi nento di sospensione adottato ai sensi dell'articolo 3, comma
6, dell a | egge antiriciclaggio e' punito con wuna sanzione
amm ni strativa pecuniaria da Euro 5.000 a Euro 200. 000.

6. All'irrogazione delle sanzioni previste dai comm 2, 3, 4 e 5
provvede, <con proprio decreto, il Mnistero dell'econonia e delle
finanze, wudito il parere della Comr ssione prevista dall'articolo 32
del testo unico delle norme di legge in materia valutaria, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 31 marzo 1988, n. 148. S
applicano le disposizioni della |legge 24 novenbre 1981, n. 689, ad
esclusione di quelle contenute nell'articol o 16.

7. A fini della ripartizione delle somre riscosse per |e sanzioni
anministrative previste dalla |egge antiriciclaggio si applicano
criteri sanciti dalla legge 7 febbraio 1951, n. 168.

art. 8

Di sposi zioni transitorie e finali.
Testo: in vigore dal 23/02/2006

1. | soggetti indicati nell"articolo 2 adottano adeguate procedure
volte a prevenire e inpedire la realizzazione di operazioni di
riciclaggio, in particolare istituendo msure di controllo interno e
assi cur ando un' adeguat a f or mazi one dei di pendenti e dei
col | aboratori .

2. di i nternedi ari richianati nella legge antiriciclaggio

rientrano tra i soggetti di cui all'articolo 2, conm 1 e 2.

3. Nell'articolo 13, comm 1, del decreto-legge 15 dicenbre 1979,
n. 625, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 6 febbraio 1980,
n. 15, come sostituito dall'articolo 30, comma 1, della |Iegge
19 marzo 1990, n. 55, e poi dall'articolo 2, comma 1, della |egge

antiriciclaggio, il riferimento ai soggetti in esso indicati €'
sostituito ai sensi dell'articolo 3, comm 1.

4. Il Mnistro dell'economa e delle finanze, sentiti I'UCele
compet ent i amm ni strazi oni interessate, al fine di assicurare
onobgeneita' di comportanenti, stabilisce con regolanmento, da
adottarsi entro 240 giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto legislativo, le norne per |'individuazione delle
operazioni di cui all'articolo 3 della |legge antiriciclaggio da parte
dei soggetti indicati nell'articolo 2, comm 1, lettere p), s),
s-bis) e t).

5. di obblighi previsti dall'articolo 2, comma 2, e dall'articolo
3, comma 1, non si applicano ai soggetti di cui all'articolo 2, comm
1, lettere s) e t) fino alla data di entrata in vigore dei
regol anenti previsti dall'articolo 3, conma 2, e dall'articolo 8,
conma 4.

6. L' UC adotta disposizioni applicative sentite |le conpetenti
autorita’ di vigilanza di settore e |le amm nistrazioni interessate.
Per o svolginento di approfondinenti sul piano finanziario, |I'"UC
puo' acquisire dati, notizie e docunenti presso i soggetti indicati
nell"articolo 2.

7. L'articolo 16 della |egge 24 novenbre 1981, n 689, si applica
anche ai procedi menti amministrativi relativi alla violazione
dell"articolo 1, comm 1 e 2, della legge antiriciclaggio, il cui
inporto non sia superiore a Euro 250.000, per i quali, alla data di
entrata in vigore del presente decreto |egislativo, non sia ancora
stato enesso il relativo decreto ovvero |0 stesso sia stato inpugnato
ai sensi dell'articolo 32 del decreto del Presidente della Repubblica
31 marzo 1988, n. 148, ma non sia stata enessa sentenza passata in
giudicato. Tale facolta" potra' essere esercitata entro 120 gi orni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto |legislativo. E
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escluso da tale facolta’ chi si e gia avvalso del paganento in
msura ridotta per altra violazione dell'articolo 1, conmi 1 e 2,

della legge antiriciclaggio, il cui atto di contestazione sia stato
ricevuto dall'interessato nei 365 giorni precedenti |a ricezione
dell"atto di contestazione concernente |'illecito per cui si procede.

8. FE fatta salva |'efficacia degli atti posti in essere, ai sens
dell"articolo 5, comm 2, della legge antiriciclaggio, prim della
data di entrata in vigore del presente decreto |egislativo.

9. Le disposizioni emanate in attuazione di norne abrogate o
sostituite continuano a essere applicate, in quanto conpatibili, fino
alla data di entrata in vigore dei provvedinenti enmanati ai sens
dell'"articolo 3, comm 2, dell"articolo 4, conma 2, e dell'articolo
8, commmu 4.

10. Dall'attuazione del presente decreto |egislativo non devono
derivare nuovi o mmggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo
osservare.
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